Vejano 7 novembre 2013

«LASCIARONO TUTTO E LO SEGUIRONO»

- Adorazione Eucaristica per i Catechisti –

CANTO
Nel nome del Padre e del Figlio e

dello Spirito Santo.
T – Amen.

Mentre muoviamo i primi

passi del nuovo Anno pastorale,

vogliamo soffermarci nella

contemplazione e nell’adorazione di

Cristo Gesù nostro Signore, presente del

mirabile sacramento dell’Eucaristia.

La Parola del Signore ci accompagnerà

in questo tempo a riscoprire, ancora una

volta, l’origine ed il significato del nostro

essere “chiamati” e “mandati”.

Questo umile incontro con il Signore

Gesù nell’Eucaristia sconvolga la nostra

vita e ci conduca sulla strada della

missione, dove ogni fratello si aspetta di

incontrare Dio nelle nostre persone.

PREGHIERA CORALE
Dio di infinita grandezza, che affidi

alle nostre labbra impure e alle nostre

fragili mani il compito di portare ai nostri ragazzi

l'annunzio del Vangelo,

sostienici con il tuo Spirito,

perché la tua parola,

accolta da cuori aperti e generosi,

fruttifichi ovunque.

Per il nostro Signore Gesù Cristo.

T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

Ascoltiamo e meditiamo

LETTURA: 
Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11).

Mentre, levato in piedi, stava presso il

lago di Genesaret e la folla gli faceva

ressa intorno per ascoltare la parola di

Dio, [Gesù] vide due barche ormeggiate

alla sponda. I pescatori erano scesi e

lavavano le reti. Salì in una barca, che

era di Simone, e lo pregò di scostarsi un

poco da terra. Sedutosi, si mise ad

ammaestrare le folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a

Simone: «Prendi il largo e calate le reti

per la pesca». Simone rispose: «Maestro,

abbiamo faticato tutta la notte e non

abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola

getterò le reti». E avendolo fatto, presero

una quantità enorme di pesci e le reti si

rompevano. Allora fecero cenno ai

compagni dell'altra barca, che venissero

ad aiutarli. Essi vennero e riempirono

tutte e due le barche al punto che quasi

affondavano.

Al veder questo, Simon Pietro si gettò

alle ginocchia di Gesù, dicendo:

«Signore, allontanati da me che sono un

peccatore». Grande stupore infatti aveva

preso lui e tutti quelli che erano insieme

con lui per la pesca che avevano fatto;

così pure Giacomo e Giovanni, figli di

Zebedèo, che erano soci di Simone.

Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora

in poi sarai pescatore di uomini». Tirate

le barche a terra, lasciarono tutto e lo

seguirono.
Breve pausa di silenzio.
CANTO

I DECINA DEL ROSARIO

Ora riflettiamo insieme: 

Il Signore, fin dall’inizio della sua

missione, decide di coinvolgere l’uomo

nella sua avventura. Chiama persone a

seguirlo più da vicino, a essere

compartecipi di un’esperienza che non ha

eguali. Mostra fiducia nell’uomo e corre

serenamente il rischio di riporre questa

fiducia in una creatura fragile e non

estranea all’infedeltà e al peccato. 
Questo deve far riflettere ciascuno di noi: 
il Signore chiama tutti a collaborare con lui. 
Esiste una vocazione che è comune

ad ogni cristiano: quella del Battesimo.

Essa è vocazione alla fede, alla

testimonianza di una vita retta.

Vocazione che poi si incarna e si

esplicita in scelte di vita particolari:

professionali, familiari, di consacrazione,

di vita spesa per l’annuncio del Vangelo

in terre lontane o tra la propria gente. Chi

accoglie la chiamata di Gesù e diviene

suo discepolo fa propria l’esperienza di

Simone e di Giacomo e Giovanni, suoi

soci: il Maestro sale anche sulla nostra

barca, entra nella nostra vita e la

trasforma. Egli oggi continua a parlare

«dalla nostra barca», cioè dalla nostra

vita e per mezzo della nostra vita. Ogni

comportamento, ogni scelta, ogni

discorso che facciamo testimonia ciò che

arde nel nostro cuore ed è, quindi,

specchio della nostra fede. Ed è appunto

attraverso la nostra vita che il Signore

getta le reti. Non le nostre, con le quali

«fatichiamo tutta la notte... e non

prendiamo nulla», ma le sue.

All’interrogativo se Gesù affascina ancora oggi, dovremmo aggiungerne un altro:
 che cosa facciamo,

che cosa rende la vita dei discepoli del

Signore una luce, seppur timida, che

lascia trasparire tutto il fascino del

Maestro? La nostra adesione di fede alla

chiamata di Gesù comporta, infatti,

lasciarci pienamente coinvolgere da lui

nella sua avventura di vita: diventare

pescatori di uomini.
CANTO

II DECINA DEL ROSARIO
Forse, chissà quante volte davanti a

uno sbaglio hai detto: "Questa è l'ultima

volta", e dopo questa già non conti più le

infinite volte in cui hai sbagliato ancora;

pensi di non riuscirci più e come Pietro

dici: "Ho faticato tutta la notte e non

abbiamo preso nulla... Ho tentato tante

volte, ma è stato tutto inutile”.

A volte avremmo bisogno di vedere

almeno un piccolo risultato, almeno un

pesciolino, dentro questo carniere che è

la nostra vita e che spesso rimane vuoto.

Anche a te, a me, a ciascuno come a

Pietro, Gesù dice: "Prendi il largo e cala

le reti per la pesca". E' un invito strano:

anzitutto è giorno e qualunque bravo

pescatore sa che durante il giorno i pesci

non abboccano, non è l'ora ideale per

pescare. Se non si riesce al momento

giusto, che senso ha provarci proprio

quando tutto sembra sfavorevole, quando

manderesti tutto all'aria, quando anche

gli amici ti abbandonano, quando senti

che proprio non ce la fai a dare quel

passo, quando proprio comprendi che

non è più possibile ritentare!

E poi quel "Prendi il largo..." Anche

Giovanni Paolo II, all'inizio di questo

millennio, ha invitato la Chiesa a

prendere il largo. Cosa significa?

Guarda oltre la tua situazione, guarda

più in là di te stesso, della tua

momentanea fatica, guarda verso la

meta. 
CANTO 

III DECINA DEL ROSARIO

Dio ti viene incontro, ha bisogno di

te, del tuo tempo, della tue energie, delle

tue risorse. Poco importa se ne siamo

degni, poco importa se siamo poco devoti

o ci sentiamo distanti. Il Signore vuole

farci diventare dei pescatori di uomini.

Bellissimo! Pescatori di uomini, cioè

capaci di far uscire umanità dal nostro

cuore e dal cuore delle tante persone che

incontriamo. Pescatori di uomini, capaci

di raccogliere intorno al Maestro dei

discepoli che, vivendo il Vangelo,

diventano più uomini.

Pescatori, non agricoltori. Perché il

Signore ha scelto dei pescatori?

L'agricoltore deve dissodare il terreno e

seminarlo e irrigarlo e accudirlo, vero.

Ma il terreno è immobile, fermo. Il pesce

no, è il pescatore che si deve muovere.

Forse il Signore voleva dirci che la

Chiesa, comunità di coloro che si sono

fidati, non si può fermare, non si può

arenare, non può (mai e mai) diventare

statica.

Forza! … un volta tanto,

smettiamola di calcolare, di pensare, di

progettare, di valutare... e doniamo il

nostro cuore e la nostra vita al Signore.
CANTO 
IV DECINA DEL ROSARIO

Ora preghiamo e adoriamo

PREGHIERA I

Chiamato ad annunciare la tua Parola,

aiutami, Signore, a vivere di te

e a essere strumento della tua pace.

Assistimi con la tua luce,

perché i ragazzi che la comunità mi ha affidato

trovino in me un testimone credibile del Vangelo.

Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,

perché le parole, quando veicolano la tua,

non suonino false sulle mie labbra.

Esercita su di me un fascino così potente,

che, prima ancora dei miei ragazzi,

io abbia ad amare la gente come te,

a giudicare la storia come te.

Concedimi il gaudio di lavorare in

comunione,

e inondami di tristezza

ogni volta che, isolandomi dagli altri,

pretendo di fare la mia corsa da solo.

Ho paura, Signore, della mia povertà.

Regalami, perciò,

il conforto di veder crescere i miei ragazzi

nella conoscenza e nei servizio di te,

uomo libero e irresistibile amante della vita.

Infondi in me una grande passione per la verità,

e impediscimi di parlare in tuo nome

se prima non ti ho consultato con lo studio

e non ho tribolato nella ricerca.

Salvami dalla presunzione di sapere tutto.

Dall’arroganza di chi non ammette dubbi.

Dalla durezza di chi non tollera ritardi.

Dal rigore di chi non perdona debolezze.

Dall’ipocrisia di chi salva i principi e

uccide le persone. Trasportami dalla contemplazione
all’impegno quotidiano.

E, se l’azione inaridirà la mia vita,

riconducimi sulla montagna del silenzio.

Dalle alture scoprirò i segreti della

“contemplattività”,

e il mio sguardo missionario arriverà più facilmente ovunque.
T -Amen.

PREGHIERA II 

Tante e tante volte Signore,

mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita;

spesso ho resistito alla tua richiesta;

qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì.

E niente è stato più come prima.

Non meravigliarti, allora,

se non sempre sono generoso con te;

la verità è che tu sei «traboccante»

e invece di qualche porzione di pesce

per me e per i miei,

mi doni due barche

così cariche che quasi affondano.

Invece di qualche ora da dedicarti

mi chiedi la vita intera

per iniziare il mestiere umanamente più

assurdo:

«Non temere! D’ora in poi, prenderai

uomini vivi».

Come Simone, anch’io oggi ti ripeto ancora:

«Allontanati da me perché sono indegno di te»,

ma aggiungo anche,

con l’umiltà di un cuore che vuole amarti:

prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi!

Perché quello che conta non è avere ma donare

e l’avventura della vita è bella se la corro con te,

dono d’amore del Padre

perché ognuno gusti la vita in pienezza.

T - Amen.
Breve pausa di silenzio.
CANTO

V DECINA DEL ROSARIO

SALVE REGINA
.

PREGHIERA UNIVERSALE

Ed ora rivolgiamo la comune

preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci

renda veri discepoli e testimoni di Cristo.

Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
1. Per la Chiesa, perché operando per

la giustizia e la pace sia autentica

testimone di Cristo morto e risorto

e sappia rendere ancora

affascinante il messaggio evangelico,
 preghiamo.

2. Per il nostro Santo Padre il papa

Francesco: il Signore Dio

nostro, che lo ha scelto, gli conceda vita e

salute e lo conservi alla sua santa

Chiesa, come guida e pastore del

popolo santo di Dio, 
preghiamo.
3. Per il nostro Vescovo Lino, per

il nostro Parroco Don Felice e per

tutti i Pastori, perché possano

fedelmente annunciare la Parola di

salvezza e siano guide sagge del

Gregge di Cristo,
preghiamo.

4. Per i catechisti e per tutti i

“chiamati” a svolgere il loro

servizio nella Pastorale della

Parrocchia, perché non si

scoraggino mai nelle difficoltà, ma

sentano sempre accanto la

presenza del Signore che li ispira,

li sorregge e li guida, 
preghiamo.
5. Per i giovani che sperimentano la

fatica del vivere e l’insuccesso, la

solitudine e la lontananza da Dio,

perché possano incontrare persone

con il cuore e la mente capaci di

far intravedere il volto di Cristo,

unico Salvatore dell’uomo,

preghiamo.

6. Per le vocazioni alla vita

sacerdotale e religiosa, perché il

Signore non cessi di far sentire la

sua voce ai giovani del nostro

tempo e perché non manchino

persone generose disposte a servire

con gioia nel ministero ordinato e

nella testimonianza dei consigli

evangelici, 
preghiamo.
7. Per quanti sono lontani dalle

nostre assemblee liturgiche ed

avvertono la grandezza del loro

peccato, perché il Signore doni

loro la comunione con lui e con i

fratelli, insieme all’umiltà di

acconsentire alla sua grazia purificatrice, 
preghiamo.
8. Per i responsabili delle nazioni e

degli organismi internazionali,

perché si adoperino per i poveri e

gli ultimi e, preoccupati del bene

comune, nulla lascino di intentato

per favorire la pace nel rispetto

della libertà, 
preghiamo.
9. Per quanti soffrono, per le vittime

della guerra, dell’odio, della

vendetta, del terrorismo, perché il

Signore liberi il mondo da ogni

disordine, allontani le malattie,

scacci la fame, renda libertà ai

prigionieri, giustizia agli oppressi,

conceda sicurezza a chi viaggia, il

ritorno ai lontani da casa, la salute

agli ammalati, ai morenti la

salvezza eterna, 
preghiamo.
10.Per noi qui riuniti davanti al santo

mistero del Corpo e del Sangue del

Signore, impariamo a edificarci

giorno per giorno come corpo di

Cristo e famiglia di Dio per

soccorrere i fratelli che sono nella

povertà e nel dolore,
preghiamo.
P – Nello Spirito che ci ha resi nel

Battesimo figli dell’unico Padre, fratelli

in Cristo, sacerdoti, re e profeti delle

nazioni, diciamo  insieme:

T – Padre nostro…
O Dio nostro Padre, donaci la forza

del tuo Spirito perché ci sostenga nelle

fatiche della nostra missione e ci renda

capaci di essere, tra i fratelli, testimoni

del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
T - Amen.
CANTO 
BENEDIZIONE EUCARISTICA

